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 NOTIZIE DALLA SEGRETERIA 

  Chiusura ufficio in occasione della Santa Pasqua 2017  
In occasione delle festività pasquali, venerdì 14 e martedì 18 aprile gli uffici della segreteria rimarranno chiusi. 
Riapriranno con i consueti orari mercoledì 19 aprile. 

  Equitalia  - EQUIPRO - Estratto debitorio senza PIN cliente 
Attivata sul sito di Equitalia una nuova area riservata a disposizione di commercialisti, consulenti del lavoro, 
tributaristi, centri di assistenza fiscale (Caf) e associazioni di categoria. I professionisti potranno così accedere 
facilmente ai servizi on-line di Equitalia. L’accesso a EquiPro è consentito agli intermediari e ai loro incaricati 
purché già abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia delle entrate (ex art. 3 comma 3 DPR n. 322/1998). 
I professionisti, utilizzando le funzionalità di EquiPro, potranno visualizzare online  sia la situazione debitoria 
(cartelle e avvisi di pagamento emessi dal 2000)  sia i piani di rateizzazione dei loro clienti, ma anche utilizzare 
una serie di servizi dispositivi: 

 pagare cartelle e avvisi di pagamento; 
 ottenere la rateizzazione per importi fino a 60 mila euro; 
 trasmettere istanze di rateizzazione fino a 60 mila euro o di sospensione legale della riscossione; 
 trasmettere dichiarazioni di adesione alla definizione agevolata ai sensi del D.L. n. 193/2016, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 225/2016. 
L’operazione può essere effettuata velocemente utilizzando il pulsante “invia richiesta” dello Sportello 
Telematico che si trova nella sezione del portale di Equitalia. Basterà poi compilare e predisporre la 
modulistica, inserire  i dati completi, la provincia di interesse (la provincia sede dell’Ordine), i dati del 
delegante e quelli del delegato, (sezione assistito e sezione consulente) e allegare la documentazione richiesta 
in formato pdf (delega, documento del delegante e documento e tesserino dell'Ordine del delegato, oltre alla 
dichiarazione sostitutiva quando richiesta). 
La scansione dei documenti da inviare deve generare un unico file pdf di dimensioni non superiori a 3 MB.  
Una volta inoltrata la richiesta, si riceverà alla casella di posta comunicata – no pec - una mail automatica 
contenente un link da cliccare per confermare la richiesta. 
Leggi la notizia 

 Commercialisti inMoto 
È stato costituito un gruppo WhatsApp denominato “Commercialisti inMoto”. L’intento è quello di 
condividere con i colleghi la passione delle due ruote ed organizzare alcune uscite domenicali. La prima uscita 
è prevista per il 14 maggio 2017, con destinazione da definire. I colleghi interessati a partecipare all’iniziativa 
ed essere inseriti nel gruppo WhatsApp possono mandare un messaggio ai seguenti numeri: 

 Luigi Pezzullo 328 7246513 

 Michele Piombino 347 3615653 

 Francesco Saverio Tartaglione 338 6363350. 



Determinazione del contributo d’iscrizione all’Albo e all’Elenco Speciale dovuto per l’anno 
2017 
Si ricorda che oggi, 31 marzo, scade il termine per il pagamento del contributo d’iscrizione all’Albo ed 
all’Elenco speciale dovuto per l’anno 2017. L’assemblea degli iscritti, in sede di approvazione del conto 
previsionale per il 2017, ha deliberato i seguenti importi a carico degli iscritti: 

 quota ordinaria iscritti all’Albo: € 350,00; 
 quota agevolata di € 250,00 per i colleghi iscritti nell’Albo che alla data del 01.01.2017 non avevano 

ancora compiuto il 36° anno d’età.; 
 quota per gli iscritti all’Elenco speciale € 250,00. 

Si informa che, il pagamento dovrà essere effettuato in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2017. 
In mancanza del pagamento, decorsi trenta giorni dalla scadenza, il Consiglio provvederà ad inoltrare l’elenco 
degli iscritti morosi al concessionario Equitalia Sud per la riscossione coattiva. 
Il versamento potrà essere effettuato direttamente presso la segreteria dell’Ordine o a mezzo bonifico bancario, 
indicando nome e cognome, numero di matricola e nella causale “pagamento contributo annuale iscrizione 
2017". Il pagamento a mezzo bonifico potrà essere eseguito su uno dei seguenti conti correnti intestati 
all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Caserta: 

 Unicredit Banca di Roma - Caserta P.zza Vanvitelli - IBAN: IT 44 R 02008 14903 00040 0185844; 
 C/C postale n. 000093220077 e codice IBAN: IT 95 X 07601 14900 000093220077; 
 Banca del Sud filiale di Caserta con codice IBAN: IT 23 N 03353 14900 000000006288. 

Comunicazione dei crediti FPC entro il 30 marzo  
Si comunica a tutti gli iscritti che entro il 30 marzo è necessario trasmettere alla segreteria i crediti formativi 
professionali maturati nel corso del 2016 con la partecipazione ad eventi accreditati da Ordini diversi da quello 
di Caserta, oltre ai crediti particolari maturati a norma dell'art. 15 del Regolamento per la Formazione 
professionale continua (il testo a questo link). 
I crediti posso essere caricati direttamente da ogni iscritto nella propria area riservata del sito a questo 
link .  La nuova situazione diventerà visibile con la validazione dei nuovi crediti da parte della Segreteria, 
entro fine aprile. 
Con l’occasione si invitano gli iscritti a monitorare lo stato dei propri crediti per la FPC onde evitare 
future sanzioni connesse al mancato assolvimento degli obblighi previsti (90 nel triennio, almeno 20 
l’anno, di cui 3 nelle materie caratterizzanti - obbligatorie).  

Gli appuntamenti e le scadenze del mese di marzo 2017 
Di seguito viene riportato l’elenco degli appuntamenti fiscali relativi al mese di marzo 2017. 
Scarica lo scadenziario 
 

Calendario delle prossime attività formative  

Data Titolo evento Sede Crediti  

Obbligo Formativo Ridotto  

 Si ricorda che in base al nuovo regolamento per la formazione professionale continua, approvato dal 
CNDCEC in data 03/12/2015 e in vigore dal 01/01/2016, è stato introdotto l’obbligo formativo in misura 
ridotta nei seguenti casi: 

 coloro che compiono i 65 anni di età nel triennio in corso (o che li abbiamo già compiuti in 
precedenza), 

 coloro che non esercitano, neanche occasionalmente, l’attività professionale, 
 gli iscritti nell’elenco speciale, 

Più precisamente è obbligatorio maturare 30 crediti formativi professionali nel triennio con un minimo di 7 
all’anno. 
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NEWS DAGLI ENTI LOCALI 

Rilevazione dello stato dell’iter di approvazione del bilancio di previsione per il triennio 2017-
19 dei Comuni 
Con comunicato del 28 marzo 2017 il Ministero dell’Interno rende noto che nella sezione TBEL è stato 
nuovamente inserito l’apposito form, destinato alla rilevazione dello stato dell’iter di approvazione del bilancio 
di previsione per il triennio 2017-2019 dei Comuni, che i responsabili del Servizio Finanziario di tali enti sono 
pregati di voler compilare entro il 4 aprile p.v. Si precisa che la rilevazione ha esclusivamente fini conoscitivi, 
ma che riveste ovvia importanza per una valutazione generale dello stato di avanzamento del procedimento. 
 
Razionalizzazione delle società partecipate: raggiunta l’intesa 
Il punto sugli adempimenti che attendono gli Enti locali nei prossimi mesi, dopo l’intesa raggiunta ieri 
in sede di Conferenza unificata di PAOLA MORIGI 
In questi giorni il tema della razionalizzazione delle società partecipate torna di attualità dal momento che, 
nell’ambito del confronto fra il Governo e le Regioni – conseguente alla sentenza della Consulta n. 251/2016, 
che ha sancito l’incostituzionalità di alcuni articoli della Legge Madìa perché non vi sarebbe stato quel 
necessario raccordo con le Regioni su materie con competenza concorrente – si è trovata una sintesi risolutiva 
per consentire alle riforme di proseguire il loro iter ed essere attuate. Proprio ieri infatti le proposte di modifica 
al d.lgs. n. 175/2016 sono state discusse in sede di Conferenza unificata ed è stata raggiunta l’intesa. 
Fra i temi in discussione vi è stato quello del fatturato minimo – che nella l. n. 124/2015 era previsto essere 
pari ad almeno 1 milione di euro, mentre le Regioni vogliono portarlo a 500mila euro – e i limiti territoriali 
nell’ambito dei quali si potranno muovere le società partecipate, poiché è stato richiesto un ambito di azione 
più ampio rispetto ai confini degli enti controllori di riferimento. Vedremo nei prossimi giorni a quali 
conclusioni si sarà arrivati, anche alla luce del parere che sulla materia è stato formulato dal Consiglio di 
Stato (1), ma ad ogni modo i rappresentanti dell’ANCI hanno espresso “a caldo” primi commenti favorevoli 
sull’intesa raggiunta. È sicuramente utile però riprendere le scadenze e gli adempimenti previsti dal d.lgs. n. 
175/2016, che a breve sarà modificato da un decreto correttivo, per capire come dovranno agire gli enti locali 
per rispettarli. Riordino partecipate: le scadenze per gli adempimenti 
Intanto ricordiamo che due scadenze – una delle quali interessava lo Stato  ?  sono già decorse. Ci riferiamo al 
termine del  23 ottobre 2016 previsto per la emanazione di un decreto ministeriale teso a disciplinare i 



compensi spettanti ai manager delle partecipate. Il decreto non è stato pubblicato, né ci risulta che sia stata 
diffusa una bozza dello stesso. La seconda scadenza era quella del 31 dicembre 2016 per l’adeguamento degli 
statuti da parte delle società sottoposte a controllo pubblico. Molti enti locali sono intervenuti con le loro 
società affinché l’adempimento fosse rispettato. Probabilmente però, non essendo perentorio il termine, non 
tutte le società hanno adeguato gli statuti alle nuove normative e pertanto si dovrà provvedere nei prossimi 
mesi. La nuova scadenza dovrebbe essere il 31 luglio 2017. Poi abbiamo la data del 23 marzo 2017 per la 
revisione straordinaria delle partecipate. Si tratta di un termine che dovrebbe slittare al 30 giugno 2017, come 
risulta dallo schema di decreto correttivo; così facendo si sposterebbe una deliberazione importante ad un 
momento successivo alle elezioni amministrative, che andranno comunque ad interessare nella prossima 
primavera circa un migliaio di enti locali italiani (2). Vi è infine la razionalizzazione periodica, quella che 
andrà effettuata ogni anno, e che sarà occasione in capo agli enti per fare il punto sulle proprie partecipate e 
decidere se mantenerle o meno: in questo caso per l’anno in corso la deliberazione dovrà essere adottata entro 
il 31 dicembre 2017 (3). Il nuovo sistema delle società partecipate dalla PA 
Naturalmente su questa materia non basta richiamare le varie scadenze, ma è necessario che si comprenda il 
senso delle operazioni che devono essere impostate. Infatti, dopo aver effettuato una ricognizione in ordine 
alle diverse tipologie societarie (4) per capire se rientrano o meno nelle casistiche contemplate dall'art. 3 e se 
perseguono le finalità di pubblico interesse riportate nell'art. 4 del d.lgs. n. 175/2016, quali risulteranno dopo 
le modifiche apportate con decreto correttivo, sono necessari: 

 la previsione di un sistema di contabilità separata e di formule per i controlli interni tali da consentire 
la effettuazione di analisi dettagliate nel caso in cui si gestiscano tipologie di attività diverse: ad 
esempio di natura commerciale (sempre che siano consentite, come ad esempio per valorizzare il 
patrimonio pubblico) con altre di carattere più istituzionale; 

 la previsione di relazioni periodiche da effettuarsi per dare conto delle funzioni espletate, corredando 
il tutto anche con indicatori economici; 

 l'adeguamento degli organi di amministrazione e controllo, prevedendo l'amministratore unico e 
solamente in casi di “specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa” la possibilità di un consiglio di 
amministrazione con un massimo di tre o di cinque componenti, rispettando anche l'equilibrio di 
genere, almeno nei limiti di un terzo. Va anche osservato che si procederà ad una ricognizione 
generale sulle risorse umane impiegate, al fine di verificare se ci si trova di fronte ad esuberi di 
personale. La deliberazione dovrà successivamente – entro il 30 giugno 2017, secondo lo schema di 
decreto correttivo ?  essere trasmessa alla Regione di appartenenza che stilerà un apposito elenco al 
quale dovranno attingere altre società partecipate pubbliche che si trovino nella condizione di dover 
far ricorso ad assunzioni. 

Riteniamo che il legislatore, nel momento in cui obbliga gli Enti locali a rivedere ancora una volta le 
loro partecipate, lo faccia non semplicemente perché ritiene che siano proliferate a dismisura 
e  vadano ridotte, ma anche per ricondurle ad una piena governance da parte degli enti controllori, 
che dovranno formulare indirizzi alle loro società e pretendere che nelle stesse si attivino forme di 
controllo interno per monitorare i risultati, cercando di limitare il prodursi di perdite d’esercizio. 
 
 
IN PRIMO PIANO 

Linee guida per la prima applicazione delle novità  
Imprese e commercialisti insieme per la predisposizione di prassi operative per la redazione dei bilanci. Con 
questa finalità il Consiglio nazionale dei commercialisti e Confindustria hanno pubblicato il documento 
“Problematiche e soluzioni operative per il passaggio alle disposizioni del D.Lgs. n. 139/2015 e ai Principi 
contabili nazionali”.  
Per saperne di più 
 
Spesometro per operazioni 2014 
Le imprese e i professionisti che hanno dichiarato un volume d’affari inferiore rispetto ai dati comunicati dai 
propri clienti potranno regolarizzare tramite ravvedimento operoso. Sono in partenza oltre 28mila alert 
preventivi per segnalare anomalie emerse incrociando i dati forniti attraverso lo spesometro con quelli indicati 
in dichiarazione dai contribuenti. Con provvedimento del 24 marzo 2017, l’Agenzia delle Entrate detta le 



modalità con cui sono messe a disposizione tali informazioni, utili a sanare eventuali irregolarità e, di 
conseguenza, a evitare controlli. L’operazione segue quella, analoga, messa in campo a dicembre dello scorso 
anno e relativa alle operazioni Iva del 2013, a partire dal prossimo mese di aprile, inizieranno i controlli per 
quanti non hanno dato seguito agli inviti dell’Agenzia. Nuove e avanzate forme di comunicazione, quindi, tra 
Amministrazione fiscale e contribuente, per stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari e favorire 
l’emersione spontanea delle basi imponibili. Il contribuente, dunque, sono rese disponibili le informazioni per 
valutare la correttezza dei dati in possesso dell’Agenzia delle Entrate e per consentirgli di fornire le 
giustificazioni alle presunte anomalie. Ovvero di porre rimedio agli eventuali errori od omissioni, mediante 
l’istituto del ravvedimento operoso. 
  
Ravvedimento operoso 
Cambiano istruzioni e specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati del modello Iva Tr, per la 
richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito trimestrale, che sostituiscono quelle 
approvate il 21 marzo 2016, interessano i contribuenti che hanno realizzato nel trimestre un’eccedenza di 
imposta detraibile di importo superiore a 2.582,28 euro. L’aggiornamento arriva con il provvedimento del 28 
marzo 2017 dell’Agenzia delle Entrate che non tocca il modello. Gli adeguamenti tengono conto 
dell’evoluzione normativa. In particolare, i decreti legislativi 127/2015 e 128/2015 hanno determinato ulteriori 
casi di esonero dalla prestazione della garanzia, mentre il Dl 193/2016 ha innalzato, da 15mila a 30mila euro, 
la soglia massima dei rimborsi eseguibili senza garanzia e senza altri adempimenti.  

Avvocati, Commercialisti e Notai, ridurre le sanzioni  
Si è tenuta presso la Commissione Finanze della Camera dei Deputati un’audizione in merito all’esame del 
decreto attuativo della quarta direttiva antiriciclaggio, già approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri 
lo scorso 24 febbraio, alla quale hanno partecipato congiuntamente i Consigli nazionali di Avvocati, 
Commercialisti e Notai. Al centro dell’attenzione delle osservazioni dei tre Ordini, raccolte in un documento 
consegnato alla Commissione, l’impianto sanzionatorio del decreto, in relazione al quale le professioni 
giuridico-economiche hanno chiesto, per evidenti esigenze di ragionevolezza e proporzionalità, una riduzione 
dell’entità delle sanzioni minime previste per le violazioni meramente formali. Per analoghi motivi è stata 
evidenziata anche la necessità di un’estensione generalizzata dell’istituto dell’oblazione ex legge n. 689/1981 
(che nel testo attuale appare limitata solo ad alcune fattispecie sanzionatorie) non ritenendosi in tal senso 
pienamente convincente il meccanismo di pagamento in misura ridotta previsto negli altri casi. È stato 
fortemente auspicato anche un ripensamento della nozione di “segnalazione tardiva”, ritenuta penalizzante per 
tutti i soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio. Nel corso dell’audizione, infine, è stata rinnovata la 
richiesta di una più puntuale delimitazione dell’ambito oggettivo di applicazione degli obblighi di adeguata 
verifica della clientela, nonché la reintroduzione dell’esonero dagli obblighi antiriciclaggio per il collegio 
sindacale con il solo controllo di legalità, attualmente previsto dal d.lgs. 231/2007 e impropriamente non 
riproposto nello schema di decreto e la reintroduzione dell’esenzione dagli obblighi in caso di difesa davanti 
ad una autorità giudiziaria.  

Previdenza: i risparmi derivanti dalla “spending review” rimangono nel bilancio delle Casse di 
Previdenza 
La recente sentenza n. 7 dell’11 gennaio 2017 della Corte Costituzionale, ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 8, comma 3, del decreto legge n. 95 del 2012 (convertito con modificazioni dalla legge 
n.135 del 2012), nella parte in cui prevede che le somme derivanti dalle riduzioni di spesa effettuate dalla 
Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per i Dottori Commercialisti nel caso di specie, debbano essere 
versate annualmente al bilancio dello Stato al fine di ridurre il debito pubblico. La sentenza, pur espressamente 
rivolta ai Commercialisti, consacra un principio applicabile a tutte le Casse previdenziali. 
 
Revisori Enti Locali: elenchi professionisti estratti nella Regione Campania  

Prefettura di Caserta 
Si pubblicano gli elenchi dei professionisti estratti negli ultimi sorteggi effettuati presso la Prefettura di Caserta 
per l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della Provincia. 
Visualizza gli elenchi estratti nelle sedute precedenti 

Prefettura di Avellino 



Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Avellino gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Avellino.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Benevento 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Benevento gli elenchi dei professionisti estratti per 
l’esercizio della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Benevento.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Napoli 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Napoli gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Napoli.  
Consulta l’elenco  

Prefettura di Salerno 
Si avvisa che sono stati pubblicati dalla Prefettura di Salerno gli elenchi dei professionisti estratti per l’esercizio 
della funzione di revisore nei Comuni di competenza della provincia di Salerno. 
Consulta l’elenco  
 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere: le ultime procedure fallimentari pubblicate  
Si riporta l’elenco delle ultime procedure concorsuali pubblicate sul sito del Tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere. L’elenco è relativo alle procedure dichiarate nel mese di marzo. 
    

Procedura Num/Anno Data Dich. Curatore/Commissario Giudice/Delegato 

Accademia Moda Srl 27/2017 29.03.2017 Mariano Stefano Cacace Edmondo 

I. C. 3 Srl  26/2017 28.03.2017 Antonucci Nunzio Pugliese Marco 

Audio Corner Tech Srl  25/2017 24.03.2017 Giaquinto Miriam Cacace Edmondo 

Consorzio Esecuzioni Speciali 24/2017 24.03.2017 Bassi Amedeo Ferrara Loredana 

Valentino Costruzioni Srl  23/2017 22.03.2017 Roberti Nicola 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Global Security Service Srl  22/2017 20.03.2017 Perchiacca Immacolata 
Sabatino Maria 

Ausilia 

Solarium Srl  21/2017 17.03.2017 Velardi Rosa Ferrara Loredana 

Talento Trans Srl 20/2017 17.03.2017 Vestini Raffaele  Ferrara Loredana 

S A P Atella Srl 19/2017 08.03.2017 Gentile Luigia Pugliese Marco 

Piazza Matteotti Società 
Consortile A R L    

18/2017 08.03.2017 Murino Gianfranco Pugliese Marco 

Fattorie Del Monte 
Maggiore    SRL 

17/2017 08.03.2017 Coppola Adolfo Cacace Edmondo 

Sotras Logistica Srl 16/2017 03.03.2017 Galati Enza Cacace Edmondo 

La Mia House Spa  15/2017 03.03.2017 Moscato Luigi Scoppa Gian Piero 

Computer House Sas 14/2017 02.03.2017 Salzillo Placida Scoppa Gian Piero 

                            
Agenzia delle Entrate: ultimi documenti pubblicati 



Gli ultimi provvedimenti 

▪ Provvedimento del 30/03/2017 
Definizione delle informazioni, delle regole tecniche, degli strumenti e dei termini per la 
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri derivanti 
dall’utilizzo di distributori automatici diversi da quelli disciplinati dal provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 30 giugno 2016 ù 
Consulta il documento 

▪ Provvedimento del 30/03/2017 
Credito d’imposta in favore delle persone fisiche per le spese sostenute nell’anno 2016 ai fini 
dell’installazione di sistemi di videosorveglianza, di cui all’articolo 1, comma 982, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208. Definizione della quota percentuale del credito d’imposta spettante ai soggetti 
che hanno validamente presentato l’istanza, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 6 dicembre 2016  
Consulta il documento 

▪ Provvedimento del 28/03/2017 
Aggiornamento delle istruzioni per la compilazione del modello IVA TR per la richiesta di rimborso 
o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale e delle relative specifiche tecniche per 
la trasmissione telematica dei dati approvate con provvedimento del 21 marzo 2016 
consulta il documento 

▪ Provvedimento del 28/03/2017 
Approvazione dei modelli per la costituzione di deposito vincolato in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato e di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria per l’estrazione dei beni introdotti nel deposito 
IVA ai sensi del comma 4, lettera b) dell’art. 50-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331 da parte 
di soggetti che intendono avvalersi della possibilità, prevista dall’art. 2 comma 4 del Decreto 
Ministeriale 23 febbraio 2017, di assolvere l’imposta a norma dell’art. 17, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 prestando garanzia con le modalità previste 
dal comma 5 dell’art. 38-bis del medesimo decreto - (Pubblicato il 28/03/2017) 
consulta il documento 

▪ Provvedimento del 28/03/2017 
Approvazione delle specifiche tecniche per la trasmissione alle Regioni e alle Province autonome di 
Trento e Bolzano dei dati relativi alla dichiarazione Irap 2017  
consulta il documento 

▪ Provvedimento del 27/03/2017 
Definizione delle informazioni da trasmettere e delle modalità per la comunicazione dei dati delle 
fatture emesse e ricevute e dei dati delle liquidazioni periodiche IVA di cui agli articoli 21 e 21-bis 
del decreto legge 31 maggio 2010, n.78 e modifica dei termini per la trasmissione dei dati delle fatture 
stabiliti dal provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 ottobre 2016, numero 
182070  
consulta il documento 

▪ Provvedimento del 24/03/2017 
Attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 – 
Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei soggetti titolari di 
partita IVA per i quali emergono delle differenze tra il volume d’affari dichiarato e l’importo delle 
operazioni comunicate dai loro clienti all’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legge 31 maggio 2010, n. 78  
consulta il documento 

▪ Provvedimento del 24/03/2017 
Approvazione del modello per la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la sussistenza 
dei requisiti di affidabilità previsti dall’articolo 2, comma 1, del Decreto del Ministro dell’Economia 



e delle Finanze del 23 febbraio 2017, delle relative istruzioni e delle modalità per la trasmissione dei 
dati  
consulta il documento 

Le ultime risoluzioni 

▪ Risoluzione n. 42 del 30/03/17  
Istituzione del codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito 
d’imposta spettante alle persone fisiche che sostengono spese per l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza, ai sensi dell’articolo 1, comma 982, della legge 28 dicembre 2015, n. 208  
Consulta il documento 

▪ Risoluzione n. 41 del 29/03/17  
Soppressione dei codici tributo 842T e 137T utilizzati mediante il modello F23, per il versamento 
delle entrate da demanio marittimo. Soppressione del codice tributo 137T, in uso nel modello F24 
Consulta il documento 

▪ Risoluzione n. 40 del 29/03/17  
Istituzione delle causali INPS per la riscossione, tramite i modelli F24 e F24 Enti pubblici (F24 EP), 
dei contributi di spettanza dell’INPS - gestione ex INPDAP  
Consulta il documento 

▪ Risoluzione n. 39 del 28/03/17  
Consulenza giuridica - art. 43-bis del d.P.R. n. 602 del 1973 cessione del credito Iva a scopo di 
garanzia – rinuncia alla cessione da parte del cessionario – effetti 
Consulta il documento 

▪ Risoluzione n. 38 del 28/03/17  
Regime fiscale del reddito di lavoro dipendente prodotto da soggetti frontalieri che svolgono la 
prestazione lavorativa in Svizzera  
Consulta il documento 

Le ultime circolari 

▪ Circolare n. 4 del 30/03/17  
Industria 4.0 - Articolo 1, commi da 8 a 13, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 - Proroga, con 
modificazioni, della disciplina del c.d. “super ammortamento” e introduzione del c.d. “iper 
ammortamento”  
Consulta il documento 

▪ Circolare n. 3 del 24/03/17  
Consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale relativa a beni immobili dei quali il soggetto 
richiedente risulta titolare, anche in parte, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento  
Consulta il documento 

Le ultime guide fiscali 

▪ Ristrutturazioni edilizie: le agevolazioni fiscali 
Leggi il documento 

▪ Agevolazioni fiscali per le persone con disabilità  
Leggi il documento 

▪ Il contenzioso tributario 
Leggi il documento 

▪ Bonus mobili ed elettrodomestici  
Leggi il documento 
 
INPS: ultimi documenti pubblicati 
Si rende noto che sul sito dell’INPS sono stati pubblicati i seguenti documenti: 
 



Ultime circolari  

▪ Circolare n. 65 del 30-03-2017  
Sgravio contributivo per i contratti di solidarietà stipulati ai sensi dell’articolo 1 del DL 30 ottobre 
1984, n. 726 (L.863/1984). Modalità di recupero a valere sulle risorse stanziate per l’anno 2016. 
Istruzioni contabili e variazioni al piano dei conti.  
Consulta il documento 
Documenti allegati: allegato n.1 | allegato n.2 | allegato n.3  
 
Ultimi messaggi 

▪ Messaggio n. 1412 del 29-03-2017  
Benefici fiscali a favore delle vittime del dovere e dei loro familiari superstiti – art. 1, comma 211, 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 – ulteriori indicazioni e precisazioni operative  
Consulta il documento 

▪ Messaggio n. 1366 del 28-03-2017  
Articolo 1, comma 187 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”- Quattordicesima mensilità  
Consulta il documento  

▪ Messaggio n. 1360 del 28-03-2017  
Prestazione di esodo articolo 4, commi da 1 a 7ter, legge n. 92/2012 – accredito contribuzione per 
lavoratori con rapporti di lavoro part time nel periodo antecedente la cessazione del rapporto di lavoro.  
Consulta il documento  

▪ Messaggio n. 1330 del 24-03-2017  
avvio attività termale 2017. Trasmissione elenchi strutture convenzionate.  
Consulta il documento  
Documenti allegati: allegato n.1 | allegato n.2 | allegato n.3  

▪ Messaggio n. 1324 del 24-03-2017  
Fondo territoriale intersettoriale della Provincia autonoma di Trento. Pagamento diretto dell’assegno 
ordinario. Istruzioni operative e contabili.  
Consulta il documento  
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA 
Si ricorda che è pienamente operativa la sezione “Formazione” presente sul sito dell’Ordine.  
In essa, oltre a poter prendere visione del calendario degli eventi accreditati, è possibile anche verificare i 
crediti maturati partecipando agli eventi organizzati dal nostro Ordine o predisporre le autocertificazioni 
previste dal   regolamento per la FPC.  
Per informazioni utili ai fini del corretto espletamento dell’obbligo formativo, consulta l’apposita sezione sul 
sito web istituzionale. 
 
 
 
Cordiali saluti  
Luigi Pezzullo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 


